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AP 14 CAPOLUOGO – Ex mattatoio 

 

Superficie Territoriale (ST) m2 1.425 circa 
Destinazione d’uso: Attrezzature di interesse pubblico 
Modalità di intervento: Intervento diretto di iniziativa pubblica 

Obiettivi  Recupero e riuso dei fabbricati dell’ex mattatoio comunale 

Interventi previsti 
Si prevedono interventi di adeguamento, ampliamento o sostituzione dei fabbricati esistenti, funzionali 
alla realizzazione dei nuovi magazzini comunali, ovvero per l’insediamento di altre attività di interesse 
pubblico, per una superfice coperta massima complessiva pari a mq 700. 

Disposizioni particolari 
In caso di scadenza del termine quinquennale dalla data di approvazione del presente Piano Operativo 
senza che sia intervenuta l’approvazione del progetto esecutivo di opera pubblica, o comunque nelle more 
di tale adempimento, nell’area si applica la disciplina di cui all’art. 57 delle NTA. 
Patrimonio territoriale e Beni paesaggistici 
L’area è classificata dal PS fra le Attrezzature di interesse generale in area periurbana. 

L’area non interessa Beni paesaggistici. 
Condizioni di fattibilità 
Aspetti geologici:  
Fattibilità F.3 – La realizzazione dell’intervento è sottoposta ai vincoli di cui all’Art. 11 delle NTA. La 
presenza di falda idrica superficiale dovrà essere individuata ed eventualmente monitorata tramite 
installazione di piezometri al fine valutarne le possibili interazioni con le strutture in progetto.  Data la 
prossimità di fenomeni di instabilità potenziale o quiescente (DGPV), la realizzazione degli interventi è 
subordinata alla verifica della loro compatibilità con la stabilità generale del versante. 
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Aspetti idraulici:  
Fattibilità F.1 – fattibilità senza particolari prescrizioni. 

Aspetti sismici:  
Fattibilità F.3 – la realizzazione degli interventi è vincolata alle prescrizioni di cui all’Art. 18, c. 3:  
- le geometrie e le velocità sismiche dei litotipi sepolti dovranno essere ricostruite attraverso MASW o 

profili sismici a rifrazione, o downhole in base alla tipologia di intervento; 
- l’entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra coperture e bedrock sismico dovrà essere valutata 

tramite misure del rumore di fondo; 
- data la prossimità di fenomeni di instabilità potenziale o quiescente (DGPV), dovranno essere realizzate 

opportune indagini geofisiche e geotecniche per la corretta definizione dell’azione sismica sulla stabilità 
di opere e versanti. 

Vulnerabilità degli acquiferi:  
Classe di sensibilità 3 – Nessun Vincolo. 

 

 

 

  


